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SISTEMI DI ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO
SISTEMA DELLE AREE A RISCHIO INCENDIO
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SASSARI

OLBIA

OZIERI

OSCHIRI

PADRU

ALGHERO

ITTIRI

MONTI

PATTADA

ARZACHENA

BUDDUSO'

BERCHIDDA

URI

OSILO

TELTI

BONORVA

AGLIENTU

BULTEI

LURAS

TULA

MORES

ALA' DEI SARDI

BONO

NULVI

AGGIUS

PLOAGHE

THIESI

NULE

LUOGOSANTO

SORSO

TEMPIO PAUSANIA

S.TEODORO

CALANGIANUS

BENETUTTI

VILLANOVA MONTELEONE

GIAVE

TRINITA' D'AGULTU

ILLORAI

BUDONI

CHIARAMONTI

PALAU

ERULA

PADRIA

SILIGO

OSSI

STINTINO

SEDINI

USINI

ANELA

BORTIGIADAS

PERFUGAS LOIRI PORTO S.PAOLO

TERGU

VIDDALBA

PUTIFIGARI

ARDARA

S.TERESA DI GALLURA

POZZOMAGGIORE

BADESI

OLMEDO

BULZI

COSSOINE

FLORINAS

S.ANTONIO DI GALLURA

SENNORI

TORRALBA

PORTOTORRES

BOTTIDDA

NUGHEDU S.NICOLO'

MARA

SEMESTENE

MARTIS

CASTELSARDO

BANARI

BESSUDE

ROMANA

GOLFO ARANCI

LAERRU

ITTIREDDU

VALLEDORIA

BURGOS

TISSI
CODRONGIANOS

BONNANARO

CHEREMULE

ESPORLATU

MUROS

LA MADDALENA

S.MARIA COGHINAS

CARGEGHE

BORUTTA

MONTELEONE ROCCA DORIA

2007 (384 Ha)

ANNO INCENDI (SUPERFICIE PERCORSA) 

2006 (273 Ha)
2005 (242 Ha)
2004 (191 Ha)
2003 (168 Ha)

Punti di insorgenza degli incendid

 R1 - Nullo
 R2 - Basso
 R3 - Medio
 R4 - Alto

CLASSI DI RISCHIO INCENDIO

Con riferimento all’art. 106, comma 1, punto 3c delle Nta del Ppr, il Sistema delle aree a rischio incendio a scala 
provinciale, è una rappresentazione in riferimento ai singoli comuni della possibilità dello sviluppo di un incendio 
come conseguenza del comportamento degli individui. In questa prospettiva l’elaborato costituisce un primo 
riferimento per la costruzione di una carta della prevenzione incendi, che potrà però essere definita solo a seguito 
di studi di settore specifici  a valle della approvazione del Pup - Ptc. 
 
Il rischio viene individuato dall’insieme delle informazioni della pericolosità e della vulnerabilità:  
 

la pericolosità è la possibilità oggettiva che si verifichi l’incendio;  
 

la vulnerabilità è la possibile esposizione agli incendi.  
 
Nell'elaborato, inoltre, sono rappresentate anche le aree che sono state percorse dagli incendi dal 2003 al 2007, 
e per gli stessi anni i punti di innesco che sono stati  2070 (4858 dal 1996). 
 

Viabilità


